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Sua eccellenza 
non ha fretta 

l 'are che l 'inchiesta sui r ap ­
porti del falso marchese Mou-
ingiin con gli Sceiba, coi Pic­
cioni, con gli Spataro , con i 
Gedda e i Pavone sia ancora 
lontana dal termine e chi è 
a giorno dell 'at t ività del mi­
nistro senza portafoglio, ono­
revole De Caro, assicura che 
sua eccellenza non dimostra 
di aver fretta. Diamine, gli e 
tos ta to tanto (addir i t tura la 
l iquidazione del Par t i to Une­
ndo!) quel mezzo posto di 
quiisi ministro, d i e si capisce 
come non debba esser solle-
« ilo nel fare uno sgarbo al 
piesidente del Consiglio e nel 
procurare magari un capi­
tombolo a l l a combinazione 
ministeriale, che lo ha, bene 
o male, messo in pol troual E' 
(c i to un affare lungo quello 
di scoprire tutt i i collegamen­
ti di un noto pregiudicato con 
il capo della polizia e con un 
gruppet to di ministri ed ex 
ministri ; è una faccenda tan­
to complessa che qualcuno 
avrebbe preferito da rne l'in­
carico ad una commissione di 
deputa t i piuttosto che a una 
sola persona, già quasi vene­
randa e con la raccomanda­
zione del medico e dei fami­
liari di non sottoporsi a sfor­
zi eccessivi. E non basta. 
Adesso l'on. Sceiba ci fa sa­
pere che. una volta conclusa 
l ' inchiesta De Caro , pr ima di 
renderla pubblica bisognerà 
aspet tare la conclusione del­
l'inchiesta Sepe o addi r i t tura 
che abbia termine l'azione pe­
nale: mesi od anni che siano. 
non importa . 

Ma è poi solo l 'onoievole De 
Ca io a non aver fretta? Gli 
italiani aspet tano dal 194-9 di 
capere chi ha fatto uccidere 
ire contadini a Melissa, a t ten­
dono dal 1950 di conoscere le 
conclusioni sulle indagini per 
la s t rage di Modena e sanno 
che fu dato affidamento che 
*-i sarebbe fatta luce comple­
ta sui rappor t i fra la polizia 
e i bandit i siciliani. Son pas­
sati anni e nel frat tempo su 
questa ul t ima inchiesta e sul­
le indagini giudiziarie para l ­
lele (quelle che devono essere 
concluse prima che si possa 
discuterne in Par lamento) si 
M»no in«eritc*. come sussidia­
ne , l ' indagine sulla morte del 
bandi to Giuliano, poi quella 
sull 'assassinio di Pisciotta in 
carcere e l 'altra ancora sul­
l 'avvelenamento del bandi to 
H u ^ o . Qual i fossero le eccel­
lenze interessate allora, quali 
lo siano ade«^o non occorre 
r icordare; fretta non se ne è 
avuta ma:. 

Al Senato un ministro so­
cialdemocrat ico si è dimostra­
to offeso, perchè gli han do­
manda to eli sollecitare l'in­
chiesta per la tragedia di Ri­
bolla; avrebbe potuto rispon­
dere che ricercare le respon­
sabilità di una così grave 
sciagura non è cosa semplice 
come sfrat tare i s indacati de­
gli s tatal i dalle loro sedi. 
Aspett ino gli impazienti , e le 
A edove e gli orfani : appettino 
i minator i della Montecatini. 
che scendono in a l t re minie­
re. forse non più sicure del 
pozzo di Camor ra ; non biso­
gna chiedere a stia eccellenza 
di aver fretta. Ma il ministro 
A igorelli. intanio che a t tende 
le coucln-toni di questa in-
< hie-ta. non potrebbe infor­
marci dell 'altra che il suo col­
lega promosse per la sciagura 
di Mignano. avvenuta nel I9>2. 
in cui t rovarono la morte 40 
minatori e per la quale non 
v i fu economia di lacrime uf­
ficiali e di prome*ic ministe­
rial i? 

Non bisogna aver fretta, le 
cure ministeriali sono tante e 
la prudenza è la prima nor­
ma di governo. Devono at ten­
dere. per cM-mpio. i cicchi ci­
vili. i quali hanno avu to il 
cat t ivo gusto di far cono-K^e-
re in modo clamoroso le loro 
miserie a tutt i gli i taliani. 
Appettino dunque con le loro 
quat t romila lire al me*?: e se 
-i impazientiscono interverrà 
la Celere a r icordar loro che 
-«uà eccellenza è impegnato in 
ben al t r i affari . Aumentare 
una pensione mensile di qua t ­
tromila lire non è co*a sem­
plice come r imborsare mezzo 
milione di l ire all 'ex ministro 
Ktibinacci per c o r t e cu re 
ospedaliere. Son cose da ve­
derle anche un cieco. Rnbi-
nacoi conserva il titolo di ec­
cellenza e ha il d i r i t to di pre­
cedenza! E eli italiani aspet­
t ino, aspet t ino mentre *i r in­
novano le p romesse mentre la 
s tampa governativa accusa le 
>ini«tre di ostacolare il fun­
zionamento dello Stato. 

I ministri non t rovano tem­
po per gli affari dello Stato, 
occupati come sono a girare 
l 'Italia e a far discorsi, nei 
quali r ipetono le promesse 
ant iche e ne inventano di 
n u o r e e scagliano l 'anatema 
• ont ro i comunist i , colpevoli 
di non predicare la pazienza. 
lor-ie che la dichiarazione t r i ­
par t i ta , che assicurava il r i­
torno di Trieste e di tu t to il 

suo territorio all 'I talia, non è 
del marzo 1948? l'orse che 
quella anglo-americana, che 
garantivu il pussaggto imme­
diato della Zona A al l 'ammi­
nistrazione italiana uon è del­
l 'ottobre de l l ' anno scorso? 
Anche al ministero degli este­
ri ci sono, e ci sono 'stati , t i­
tolari con molte e varie oc­
cupazioni e sarebbe s t rano 
che gli italiani e i triestini 
non fossero invitati ad aspet­
tare. 

Aspettino dunque gli italia­
ni l 'abrogazione della legge-
truffa e le case promesse; 
aspet t ino un po' di luce su 
tante losche vicende e un po­
co di giustizia: aspettino le 
pensioni e Trieste. Aspettia­
mo. poiché per queste cose Ì 
ministri , col portafoglio o 
senza, non possono correre. 
Quelli che non uspettano so­
no i e marchesi » Montagna, i 
quali intanto lucrano favori; 
sono i figli più iriovuni e più 
impazienti , che godono fin che 
c'è tempo e son così pressati 
da dimenticarsi l 'esattore; so­
no i baroni della Montecatini 
che tagliano le cedole di pro­
fìtti sempre in aumento. 

Non è vero, eccellenza De 
Caro? E, in confidenza. Ella, 
che non ha fretta, e non con­
clude ancora l'inchiesta, ma 
che al t ro ha mai da fare? Sta 
forse cercando un portafo­
glio? 

GIANCARLO l'AJKTTA 

U N IMPORTANTE SUCCESSO DELLA CAUSA DELLA PACE 

Accordo raggiunto a Ginevra 
sull'incontro dei militari per la tregua 

Gli esperti dovranno discutere la questione del raggruppamento delle- forze armate delle due parti dopo la ces­
sazione del fuoco, a partire dal Vìet Nani - Il piano approvato è stato presentato da Eden d'accordo con Molotov 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 21». — Un passo 
avant i , che può forse essere 
decisivo, è s tato compiuto a 
Ginevra. Al te rmine della se ­
duta odierna, infatti, è stato 
d i ramato il seguente comuni­
cato: 

« Allo scopo di contr ibuire 
alla cessazione rapida e si­
mul tanea delle ostilità in In­
docina, le nove delegazioni si 
sono trovute d'accordo sui se­
guent i punt i : 

1) esperti mil i tar i delle 
due part i dovranno riunirsi 
al più presto possibile, a Gi ­
nevra e in Indocina; 

2) essi dovranno discute­
re la questione del raggrup­
pamento delle forze armate 
delle due part i , dopo il « ces­
sate il fuoco », a cominciare 
dal Viet Nam-, 

3) essi dovranno riferire 
alla conferenza, al più presto 
possibile, sul lavoro compiuto. 

La data dell ' incontro fra i 
rappresentant i mil i tar i delle 

tu ent ro il 1. giugno. La pros­
s ima seduta della conferenza 
avrà luogo il 31 maggio ». 

Sin qui il comunicato: si 
t r a t t a , com'è facile compren­
dere, del r isul tato più note­
vole registrato sinoia dalla 
conferenza. 

Dandone notizia alla s t am­
pa. il portavoce della dele­
gazione sovietica ha afferma­
to che l'o.d.g. è btato p r e ­
sentato da Eden, e che esso è 
s ta to approvato a l l 'unanimi­
tà, con qualche r iserva a v a n ­
zata dalle delegazioni degli 
Stat i fantoccio del Laos e 
della Cambogia. 

Si ha ragione di r i t ene te 
che un accordo sul testo sia 
in tervenuto, p r ima dell 'inizio 
della r iunione di oggi, fra 
Eden e Molotov. I due mi ­
nistri degli esteri , infatti , si 
e t a n o incontrat i per la se­
conda volta nello spazio di 
venti ore. oggi, alle 14,30. In 
prat ica. Eden non ha fatto 
che accet tare le proposte n-
vanzate da Molotov una se t t i -

due par t i dovrà essere fissa- mana fa perchè espert i mi 

Sceiba prospetto un rinvio 
deH' Inchiesta ilei ministro De Caro! 

Stupore negli stessi circoli governativi — Una enigmatica risposta attraverso 
le colonne di « Epoca » all'interpellanza presentata dai deputati comunisti 

Un colpo di scena che ha 
sol levato non poco s tupore 
negli stessi circoli politici go ­
vernat ivi , è venuto ieri ad 
agi tare improvvisamente le 
s tagnant i acque dell 'inchiesta 
condotta dal ministro De C a ­
ro sulle note compiacenze a m ­
minis t ra t ive messe in luce 
dall 'affare Montesi. Qua.si toc- verno sembra deciso a r i ­

relazioni t ra gli organi di po­
lizia e persone es t ranee alla 
amminis t razione, nonché per 
l 'accertamento di deficienze 
manifestatesi in ordine al 
controllo di at t ivi tà di pe r so ­
ne sospette ed alla loro tem­
pestiva segnalazione a tutela 1 

della pubblica fede. Ora il go-

cato nel vivo dalla in terpel­
lanza presenta ta mercoledì 
scorso alla Càmera da un 
gruppo di deputat i comunisti , 
e indirizzata al ministro De 
Caro, il presidente Sceiba ha 
mentito il bisogno di r i spon­
dere personalmente, anche se 
m forma indiretta e quasi p r i ­
vata , alle spinose domande dei 
par lamentar i comunist i . « I 
sottoscritti deputat i — dice la 
interpellanza presentata dai 
compagni Giancarlo Pajet ta, 
Gullo, Ingrao. Alicata, Gtoli t-
ti e Laconi — interpellano il 
minis t ro senza portafoglio on. 
De Caro per conoscere quando 
pot ranno essere comunicat i 
alla Camera i r isultat i del l ' in­
chiesta sui rapport i del noto 
pregiudicato Montagna con a l ­
te au tor i tà dello Sta to e le in­
fluenze illecite dal Montagna 
godute presso il minis tero 
del l ' in terno ed al tr i organi go­
vernat iv i . 

« Qualora la re te delle con­
nivenze e delle compromis­
sioni appaia cosi fitta e com­
plessa da giustificare il p r o ­
seguimento delle indagini che 
già hanno occupato il min i ­
s t ro pe r parecchie se t t imane. 
i sottoscrit t i chiedono che la 
Camera sia informata a lmeno 
per quan to si riferisce alle r e ­
lazioni del Montagna con il 
presidente del Consiglio e con 
il minis t ro degli Esteri e i 
suoi familiari ». 

Ed ecco la risposta che a t ­
t raverso le colonne del se t t i ­
mana le - E p o c a ^, il pres i ­
den te del Consiglio si è d e ­
ciso a far perveni re ai d e ­
putat i d'opoosizione: j 

«L ' inchies ta De Caro non} 
ipuò ar r ivare a maturazione 
pr ima che sia definita l'azione 
penale, poiché c'è s t re t ta cor ­
relazione fra le due cose ». 

Ne consegue, quindi , che se 
l 'azione penale rioves-e p ro ­
t rars i a lungo, una ben mise­
ra fine ver rebbe r iservata alla 
inchiesta de! minis t ro: un 
rinvio sme die. nella più b e ­
nevola delle ipotesi. 

Se il set t imanale milanese 
ha ben riferito le parole ed il 
pensiero del Presidente del 
Consiglio, il fatto è conside­
ra to tale da suscitare una ac ­
cesa polemica. In realtà la d i ­
chiarazione del presidente del 
Consiglio c o n t r a s t a con 
l 'annuncio che fu dato nel 
marzo scorso (per l 'esattezza: 
il 16 di marzo, dopo la r iunio­
ne del Consiglio dei Ministr i) 
quando , in un comunicato uf­
ficiale, si dist inse ne t tamente 
t ra «l'azione penale » e « l ' in­
chiesta amminis t ra t iva ». Il 
Governo da u n la to a f fermò. 
ia sua assoluta incompe­
tenza nel l ' accer tamento dei 
reat i , e l ' impossibilità, da 
pa r te sua, d i sostituirsi a l l 'or­
dine giudiziario. Dall 'al tro. 
tu t tav ia proclamò di aver af­
fidato all 'on. De Caro un ' i n ­
chiesta di esclusivo cara t te re 
amminis t ra t ivo per l 'accerta­
men to dei / a t t i indicat i , del le 

mangiarsi anche questa mo­
desta inchiesta. 

Ma v'è di più. Il Tempo si 
sente autorizzato a informa­
re l 'opinione pubblica che do­
po che De Caro avrà presen­
tato le conclusioni della sua 
inchiesta a Sceiba sarà " il 
presidente del Consiglio che. 
dopo aver discusso la m a t e ­
ria con i colleghi di Gabine t ­
to. deciderà definit ivamente 
sul momento in cui i r i sul ­
tati dell ' inchiesta dovranno 
essere resi di pubblica r a ­
gione ->. 

A questo punto, resta da 
chiedersi addi r i t tu ra se il 

p ies idente del Consiglio a b ­
bia in an imo o no di fai ci 
conoscere i r isul tat i di que 
sta inchiesta, visto che a n ­
che del come e del quando 
essi dovranno essere resi no 
ti egli ne fa una quest ione 
di competenza personale. E ' 
certo comunque che la parola 
definitiva a questo proposito, 
spet terà al Par lamento al qua ­
le, nei prossimi giorni, l 'ono­
revole Sceiba sarà chiamato a 
da re lumi sulla sua risposta. 

Oggi a Napoli 
parla Togliatti 

NAPOLI, 29 — Il compagno 
Palmiro Togliatti pronuncerà 
domani al Cinema Augustco 
un importante discorso politi 
co a conclusione del congresso 
della Federazione comunista 
napoletana, che ha aperto 
suoi lavori venerdì. 

litnri delle due pai ti s'incon­
trassero e perchè affrontas­
sero la questione, a comin­
ciare dal Viet Nani. A que­
sto accordo si è giunti dopo 
due g iornate assai movimen­
tate , d u r a n t e le quali il con­
trasto nel campo occidenta­
le era di nuovo esploso con 
grande violenza. 

I delegati dei t re stati fan­
toccio. infatti , su i.-.pii azione 
amer icana , si e rano scagliati 
contro il piano pi esentato da 
Eden nel corso della seduta 
dì mar ted ì scorso, minaccian­
do pers ino di abbandonato la 
conferenza. Il piano di Eden 
prevedeva un punto, e p r e ­
c isamente il secondo, nel qua ­
le era det to che gli esperti 
mili tari delle due pai ti avreb­
bero dovuto discutere il • l ag -
g runnamento in zone - .senza 
specificare se nel Viet Nam 
o in tut t i e t re gli Stati. 

I delegati degli stati fan­
toccio pre tendevano che la 
t ra t t a t iva fosse limitata al 
Viet Nam, tenendo fermo il 
principio enunciato da "Rì-
daul t della pura e semplice 
« evacuazione » del Laos e 
della Cambogia. II comuni­
cato odierno costituisce uno 
smacco per costoro e, in defi­
nit iva per gli americani . In 
esso infatt i , men t r e si s tab i ­
lisce il principio di una ces­
sazione delle ostilità « rapida 
e s imul tanea •>. si afferma che 
le t r a t t a t ive degli esperti (co­
minceranno dal Viet Nam » 
Il che vuol dire, p ra t icamen­
te, ammet te re che esse con­
t inueranno anche per gli a l ­
tri paesi, e respingere le p r e ­
tese che nel Laos e nella 
Cambogia vi sarebbe soltanto 
« un ' invasione da par ie delle 
forze a r m a t e del Viet Nam » 
Ancora una volta dunque, lo 
spiri to del negoziato ha p r e ­
valso su quello della ro t tura . 
caro agli americani . 

Ciò non vuol dire che tu t ­
te le difficoltà debbono con­
siderarsi supera te . Rimane 
cerò il fatto che la t r a t t a t i ­
va ver te rà d'ora in poi sulle 
questioni che toccano più d i ­
re t t amente il fondo del p ro ­
blema e che ques te t ra t t a t ive 
condurranno, dopo set te anni 
e mezzo di guer ra , a un in­
contro fra i rappresentant i 
mili tari delle par t i avverse . 
per d i sd i t e l e il modo come 
fare la pace. 

L'accordo odierno serve, da 
al t ra par te , a met te re in luce 
la por ta ta del contrasto t ra 
la posizione inglese e quella 

ALBERTO .ÌACOVIF.LLO 

Manovra americana 
per l'Indocina all'ONU 

NEW YORK, 2\ì - - 11 dole-
nati. tailandese all'ONU, Tlu-
iiat Kliotuan. ha chiesto ongi 
clic il (.'oiiMUlto di Sicuie/./a 
(leirOiN'U si tinnisca per discu­
tere la • minaccia • che incom­
berebbe sul l en i tomi tailan­
dese in seguito alle Vittorie 
(leU'Kseieito popolare vietna­
mita. 

IL pasMi. ov\ .amentc i v i r a to 
datili Stati Uniti clic hanno nel 
novellili tailandese uno dei lo-
10 satelliti pai fidati, mira a 
fare delle Na/ioni Unite il tea-
t io di un'azione di disturbo, 
alle spalle della conferenza di 
Ginevra, contro la piospcttiva 
di un accordo per l'Indocina. 

Tanto il delegato francese, 
Hoppenot, (pianto il delegato 
inglese, l'ierson Dixoti, hanno 
tuttavia assunto un atteggia­
mento ostile nei confronti del 
passo tailandese. 

Ilo Chi Min il capo del Viet Nam libero, attorniato da un gruppo di ciovani pionieri. 
Ilo Chi Min, in sorridente polemica con le agenzie americane che lo danno continuamente 
ammalato, ha dichiarato ieri ut « Ilally Workcr » ili stare, benissimo. « l'osso ancora Uro 

con facilità 10 chilometri ili marcia, se occorre», ha detto Ho Chi Min 

La Pravda denuncia gli ostacoli USA 
ad un accordo sull'energia atomica 

Gli U.S.A. continuano a rifiutare di impegnarsi a non usare armi atomiche — In assenza di un 
tale accordo, il «piano Eisenhower» è un tentativo di addormentare la vigilanza dei.popoli 

(Continua in *. p»R. col.) 

MOSCA. 29. — Lei « P r a u -
du » ha pubblicato oyyi ini 
articolo, che recti la firma 
particolarmente autorevole 
« l'Osservatore », sul proble­
ma delle trattative sovieticn-
americaite a proposito della 
energia atomica e delle pro­
poste americane per un 
« pool >. di materiali atomici. 

Richiamandosi alle indi­
ar re rio ni pubblicate dalla 
stampa americana su questo 
uryomento, il giornale rileva 
clic in esse viene deformata 
la posizione dell'URSS e si 
danno inesatta informazioni 
su-, motivi per cui le tratta­
tive sovictico-umcricunc non 
hanno condotto s'inora a ri­
sultati positivi. La « Pravda » 
ÌÌÌ richiama anche alle infor­
mazioni diffuse da autorevoli 
fonti americane, e confermate 
indirettamente dallo stesso 
presidente Eisenhower, sulla 
possibile creazione di un 
•• '"pool" internazionale del 
materiale nucleare •> che non 

cnntemplu la partecipazione 
dell'URSS. 
. l'or questi mutivi, «l'Os­
servatore • afferma esser ne­
cessario chiarire la questione, 
« tanto più che uon è la pri­
ma volta che la parte ameri­
cana ricorre alla divulyazio-
»ie di informazioni unilaterali 
e persino tendenziose sullo 
conversazioni che. a richiesta 
defili Stati Uniti, vetiyouo 
condotte in modo confiden­
ziale. Af/rndo in questo modo. 
la parte americana cerca di 
dare all'opinione pubblica 
una interpretazione unilatera­
le e travisata dell'andamento 
delle roHiTcrsarioni. mentre 
il minto di vista dell'altra 
parte rimane sconosciuto, o 
viene falsato ». 

L'articolo della « Pravda ~ 
riassume quindi brevemente 
il punto di partenza dalle 
trattative. Il presidente Ei­
senhower propose trattative 
confidenziali sulla proposta 
di creare un organo interna­

zionale (Iclt'ciicrnia atomica, 
al quale yli S ta t i possessori 
di armi atomiche avrebbero 
dovuto trasferire «una parte 
delle loro scorte di uranio 
normale e materiali fissili ». 
c/a usarsi per scopi pacifici 
L'URSS replicò di essere 
pronta a partecipare a trat­
tative diplomatiche sull'uso 
dell'energia atomica, 7iia mise 
in rilievo che la proposta di 
Eisenhower, cosi come era 
formulata, non comportava 
uè l'arresto della produzione 
delle armi atomiche uè una 
limitazione della possibilità 
di un loro impiego. Il gover­
no sovietico ribadi la tesi elio 
compito più importante è 
quello dell'interdizione, incon­
dizionata delle armi atomiche 
e all'idrogeno e riaffermò il 
suo proposito di adoperarsi 
per l'istituzione di un rigoroso 
controllo internazionale sulla 
attuazione di questo divieto 

Per trovare una via d'usci­
rà «I vicolo cicco determina-

IL POPOLO VIETNAMITA E' SICURO PI VINCERE LA SUA GUERRA DI LIBERAZIONE 

Ho Chi Min parla della situazione in Indocina 
Le t ruppe popolari conqu i s t ano Tho Las e dis t ruggono il fortino cambogiano di Skun - Tentat ivo di d ivers ione a Yen Fu 

Il campo trincerato francese nel Delta del Fiume Rosso. Il cerchio indica la zona dove sono 
in corso aspri combattimenti t r a i vietnamiti e le forze colonialiMc che non hanno potato J l -
tnare i piani di ri t irata e che hanno perso oirni contatto col dispositivo centrale francese. 

PARIGI. 29. — L'alto coman­
do francese nel Vìet Nam set­
tentrionale ha annunciato o?«i 
che una colonna di rinforzo 
franro-collaliorazionisla. munita 
di carri armati r mezzi anfibi, 
e appoggiata da bombardieri 
americani con attacchi al no-
palrrL, si è aperta la via fino a 
Yen Fu, incuneando»! tra le 
forze assediate già da tre set­
timane nel caposaldo isolalo del 
delta e gli assediami vietnamiti. 

L'operazionr. sbandierata dal 
comando di Hanoi come nn su-
ceno, si e svolta senza scontri 
di notevole entità con le forze 
popolari assediami. I vietnamiti 

hanno la<riato aperto ai rinfor­
zi francesi r nn ampio varrò . 
e «i tono ritirati sntza combat­
tere dalle ridotte sotterranee. 
portate ieri fino a 2.10 metri 
dai reticolati del caposaldo at­
tediato. Snbito dopo, il martel­
lamento delle artiglierie popolari 
SQIIC fortificazioni di Yen Fu 
è ripreso con estrema violenza. 

L'azione — scrive F United 
Press — * è la prima prova del­
la nuova strategia francese che 
mira a concentrare uomini e po­
tenziale di fuoco in vaste uni t i 
mobili capaci di sferrare una 
decisa offensiva in nn luogo mi­
nacciato ». Altre fonti riferisco­

no chr operazioni del genere 
*ono <tate iniziate nelle ultime 
21 ore anche sulla strada di 
Phuly-Nam Dihn. dove colonne 
franco-collaborazioniste sono sta­
te spinte verso il sud in nna 
non meglio specificata e punta­
ta offensiva » e sulle montagne 
di Khenon, a sud di Phnly, do­
ve un'altra colonna è stata in­
viata in un'azione di e rastrel­
lamento i>. 

I piò seri dubbi vengono nu­
triti a Parigi circa le prospet­
tive di questa nuova strategia. 
la anale nei tre casi suindicati, 
allontana pericolosamente le co» 
lonne . di . »occor*o dal disposi-, 

tivn •rntrdlc frjni«--«- «* d.i al 
riiloitiali-ti -ni latito l'illii-i'iin-
dell'iiii/iativa. 

Quanto all'I.-tri il» pullular"". 
i di-parri odierni riferi-<-»mo » li»" 
es-o Ita roiitiiiiuti» -i-tcmaliia-
mrntr «- •ii-iiranirnti- j«l r-tcn-
d«Tr il -no «-«introito -ulti- re-
gioiti aliliamlmuli- «l.ii frani •»-
collaliorasioiii-ti. I «animili po­
polari battolili ora «In»- i»Jni-
|io-ii IICIIJ /mia ili Idilli \ ••il. 
.10 rliilomrlri j -ml-r-t «li Ha-
noi, « IH- t frjm i--i rifiirni-ro* 
no p«-r » ia ^Tr.i. I n jltr.» ra-
|io>al«lo. ijurllo ili Ilio l . j - . uri-
la rrsioiir «li ff.* D'-II.:. \'f rWi-
lometri a -inl-«nr-l «li libimi, r 
»tato r>pu-nati> ila rrparti par­
tigiani. 

Dazli altri friniti. .riiuiZ'iiio 
analo-li«r notiri»-. In < amlmpia. 
il capo-alil" «li >knn. • li»- «lo-
nliila no iniporlaulr in.«tu -tra-
«lalr. «- -tato attarrato «• «li-trnl-
to «lallr for/r popolari cambo-
siani-. 

Un"inlerr*-inlr intrrn-ta con 
il pre-iilrntr Ilo f.lu Min «'- -ta­
ta puliMcata intanto rial londi­
nese /)«r»7y \X nrl./r. 

In e--a. il prr-i«lriitr del Vici 
y»m affrrm». tra l'altro, rhe nn 
accordo «li ntrr rnn la Francia 
sarebbe '•tato «la tempo raggiun­
to se non *i fo«-e «tato l'in­
tervento americano. L'intervento 
degli Stali Uniti — esli dice — 
prolunsa la =ucrra e aumenta le 
sofferenze delle innocenti po­
polazioni civili del no-itro pae­
se, ma non riuscirà a preclndcre 
al popolo vietnamita la strada 
della sicura vittoria finale. 

.Mostrando ai suo intervista­
tore un elenco di armi fornite 
dagli Siali Fnili al corpo di spe­
dizione francese. Ho Chi Min 

lia animilo sorridendo: = Oue-
-tc armi «i interessano partico­
larmente. dato rhe. presto o 
tarili cadranno nelle nostre 
mani -. 

Ilo Chi Min illustra ipiimli i 
• in ce.-i drl ^ iet .Nim nel cam­
po «Iella riforma agraria. Kpli 
nota die la prospettiva del pa­
cifico lavoro -ulla terra liberata 
da imbuto centinaia «li soldati 
baoilai-li a disertare i ranghi 
«!ell"c»crril«» eollaliora/iimi-ta e 
a pa--are nelle file dell'H-crs-iio 
popolare, portando -reo le armi­

li [ire-iilente. che vestiva co­
me un -oblato, con nna tunica 
-cura, calzoni aderenti e san­
dali. ha concluso ironizzando 
-u!le voci perioilicamenle diffn-
-e dalla •lampa occidentale, -e 
rombi le «piali esli sarebbe 
;ravenienle ammalalo, oppure 
morto. 

•: l-J -abile 
— non ini lu 
Po--i» ancora 
IO chilometri 
corre >. 

— r3 l i 
ani ora 

fjr«- C«HI 

dichiara 
la-ciato. 

facilità 
di marcia, se oc-

Sette coni 1111 
<ti'restatì negli 

isti 
S.U. 

tosi in seguito all'atteggia­
mento v.egntivo degli Stati 
Uniti all'ONU nei confronti 
dell'interdizione delle armi di 
sterminio, l'URSS propose 
che gli Stati aderenti all'ac­
cordo « si assumessero l'im­
pegno solenne e incondiziona­
to di non impiegare le armi 
atomiche all'idrogeno e le al­
tre armi di sterminio». Un 
tale impegno avrebbe dovuto 
essere assunto innanzitutto 
dalle ciTtrjuir grandi potenze 

L'opinione pubbl ica mem-
diale, prosegue la « Pravda », 
ha accolto con grande soddi­
sfazione l'annuncio dell'aper­
tura di negoziati sul proble­
ma atomico fra l'URSS e gli 
Stati Uniti, u Tttffauia. nota 
•> l'Osservatore »>, gli sviluppi 
degli ultimi cinque mesi han­
no sollevato giustificati dub­
bi ne-, popoli sulla buona fe­
de (icH'iiti^intifO presa da 
parte americana nello scorso 
dicembre. Essi hanno visto 
che, ogni aual volta doveva­
no aver luogo trattative allo 
scopo, come ha dichiarato Ei­
senhower, di trovare una 
« soluzione accettabile » del 
problema della corsa agli ar­
mamenti atomici, sempre 
ntiot'i passi venivano compiu­
ti negli Stati Uniti per inten­
sificare questa corsa. 

- Il segretario di Stato degli 
Stati Uniti, Dulles, ha fatto 
una dichiarazione, il 20 mar­
zo. sull'opportunità di usare 
le armi atomiche « non sol­
tanto per scopi strategici, nm 
anche per fini tattici ». Il pre­
sidente della Commissione 
americana per l'energia ato­
mica, Strauss, ha dichiararn 
il 7 apr i le che Etsenhotxrr 
personalmente aveva ordinato 
in febbraio di aumentare In 

I produzione di bombe alh* 
idropeno. Infine, lo stesso Ei-

\scnhower ha rilevato «l'utilità 
WASHINGTOV 29 — - \ - i ^ ' queste nuove armi» (atn-

cent'i dello F . B ' . L . la ,x>li2ia! n""c n e H " nom dclVt Osser-
politica segreta degli S. L'..j vatorc "> "el suo messaggio al 
hanno a r res ta to «-ette d i r i a e n - j C o n 3 r r w o cipl 7 gennaio 3. 
ti comunist i amer ican i . SaìeJ II quotidiano sovietico ri-
co.=i a 109 il n u m e r o dei r.-o-jfera che, in queste condi-
muni?ti a r res ta t i negli S ia t i ' -ioni, il tentativo americano 
Uniti dal luglio 1948 ! di ridurre la questione ato-

Tre dei sette arrestati di '.mica alla costituzione di un 
oggi .sono di New York; e5--i * P°°l >» internazionale di ma­
ona: Simon Siiverman. ilo-\terial1 atomici da usarsi per 

ber t C. Ekin.- e Jacob Gol -
dr ing . T ra gli a l t r i a r res ta t i 
sono Joseph D:nan. segre ta r io 
del la sezione di New Haven, 
Alfred Leo Marder . 

// dito nell'occhio 
Il supermaggiore 

Conoscete il viaggiare Boli".? 
Dovrete couoscerìn. Xon co­
noscerlo e una perdile. Sul 
giornale Italia Sabauda egli h i 
scJtro una « letTera aperta alla 
ambasciatele LAICV ». nella qua­
le si spiega perche e *tatq per­
duta dai francesi la battaglia 
di Dien Me* Fu: non avevano 
pensalo al maggiore Bolla. In­
foiti « un bufagliene di volon­
tari v e lo prepareremmo noi. e 
siamo pronti a comandarlo: il 
Battaglione Azzurro (il colore 
di casa Sivoiaì > E poiché a 
questo punto il maggiore ha 
pensato che la signora Luce si 
sarebbe chiesta; « Sfa chi e. 
questo? ». egli risponde: « Ac­
cettate il primo battaglione di 
volontari italiani, vi chiede di 

corra:.darlo chi sul {.jrr.c- Si-
rr.ero. piana d: Ca'ar.ia. dal 12 
ijgl.o al 4 agf>«.:o 1543 fu eoa 
milìo uomm; cor.:ro diec.m.ia». 

Pof/rfrò'joco. pvrbleu questo 
e un uomo. V.o centro dieci. 
con una mano sola. E rvon a>n-
metfC sch*r;i; « Non sorridano 
I comunisti Ride ber.e chi n -
de ultimo. Accettiamo qualsiasi 
slitìa » 

Anche a scassaquindict? 

II f e s s o d e l g i o r n o 
« Quello che ci consola e che 

la redazione dell'Unitii legge 
sempre attentamente il Globo. 
e siccome r-on disperiamo degli 
effetti benefici di una simile 
assidua lettura, consideriamo la 
nostra esistenza pienamente 
giustificata». Dal Globo 

ASMODEO 

scopi pacifici, eludendo la ne­
cessità di un accordo fra gii 
Stati per il ron impiego del-

j le armi atomiche, si r isolre-
I rebbe in un tentativo di elu-
| dere la vigilanza dei popoli 
j contro la minaccia ài una 
j guerra atomica. 
| •* Son è per nulla casuale 
j — prosegue ''l'Osservatore'' 
ì — il fatto che il piano ame-
j ricano ignori la questione 
. principale, la questione delì.i 

r inuncia all 'uso del le a r m i e» 
j sterminio. Per quanto la pro­
paganda americana sì sforzi d: 
dipingere questo p iano cori*: 
un mezzo per sali-are l ' uma­
nità dalla minaccia di una 
guerra atomica, i fatti restano 
fatti. 

« Innanzitutto l 'assegnazio­
ne da parte dei r ispet t ic i S r a ­
ti di una piccola parte delle 
loro giacenze atomiche perchè 
siano messe a disposizione d i 
un organismo iniemozionai-? 
che le usi per scopi paci/ìci 
non può promuovere in alcun 
modo il conseguimento dei Ti­
ni dei quali Eisenhoxcer par-
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